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MARGO’ 

Traduzione dal greco di Francesco Acri (XIX secolo) 

Quanto vi è di utile nel suono della musica è stato donato all’udito a causa 
dell’armonia. E l'armonia che ha movimenti simili alle circulazioni della nostra 
anima, a chi si giovi sapientemente delle Muse non parrà ella fatta a procurare 
stolta dilettazione, come si pensa al dí d'oggi; ma sí perché fosse a noi aiutatrice 
a ricomporre in bello ordine le circulazioni della nostra anima, e a concordarle 
con lei medesima: sí, per questo fu donata a noi dalle Muse. E simigliantemente 
fu donato il ritmo, perché ci aiutasse a illeggiadrire l'abito, il quale è nei piú 
senza modo e grazia. Le cose che insino a qui sono dette, han chiarito, salvo 
poche, quello che fu operato dalla Mente; ma ci conviene aggiungere quello che 
fu fatto da Necessità: perocché mista è la generazione di questo mondo, 
essendo esso stato generato dell'accordanza di Necessità e di Mente. Ma la 
Mente donneggiando la Necessità, confortolla di voler ridurre al Bene la piú 
parte delle cose che si generavano; ed essendosi la Necessità alla persuasiva 
sapienza di lei umiliata, cosí da principio fatto è per tale modo questo universo. 
 
 

ALESSANDRA 

λόγος τε γὰρ ἐπ' αὐτὰ ταῦτα τέτακται, τὴν μεγίστην συμβαλλόμενος εἰς 

αὐτὰ μοῖραν, ὅσον τ' αὖ μουσικῆς [d] φωνῇ χρήσιμον πρὸς ἀκοὴν ἕνεκα 

ἁρμονίας ἐστὶ δοθέν. ἡ δὲ ἁρμονία, συγγενεῖς ἔχουσα φορὰς ταῖς ἐν ἡμῖν τῆς 

ψυχῆς περιόδοις, τῷ μετὰ νοῦ προσχρωμένῳ Μούσαις οὐκ ἐφ' ἡδονὴν 

ἄλογον καθάπερ νῦν εἶναι δοκεῖ χρήσιμος, ἀλλ' ἐπὶ τὴν γεγονυῖαν ἐν ἡμῖν 

ἀνάρμοστον ψυχῆς περίοδον εἰς κατακόσμησιν καὶ συμφωνίαν ἑαυτῇ 

σύμμαχος ὑπὸ Μουσῶν δέδοται· καὶ ῥυθμὸς αὖ διὰ τὴν ἄμετρον ἐν ἡμῖν καὶ 

χαρίτων [e] ἐπιδεᾶ γιγνομένην ἐν τοῖς πλείστοις ἕξιν ἐπίκουρος ἐπὶ ταὐτὰ 

ὑπὸ τῶν αὐτῶν ἐδόθη. 
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